
 

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE 

conferita : 

Alla Bandiera della Polizia di Stato 

 
 

In occasione del disastroso sisma che sconvolgeva la Regione Abruzzo 

provocando molte vittime e danni inestimabili, gli uomini e le donne della Polizia di 

Stato, con encomiabile dedizione e grande spirito di solidarietà, si prodigavano al 

servizio della collettività contribuendo ad alleviare le sofferenze e i disagi della 

popolazione duramente provata dal terremoto. 

Il costante presidio del territorio e i numerosi interventi, effettuati con assoluta 

abnegazione, hanno suscitato ancora una volta il plauso e la riconoscenza della comunità 

locale e della Nazione tutta. 

    

      

 L’Aquila, 6 aprile 2009 
 



PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO  

conferita a: 

Personale appartenente alla “Sezione Catturandi” della Squadra Mobile 
della Questura di Palermo, e al Servizio Centrale Operativo 
della Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato 

 
 

A loro si deve la cattura del latitante Domenico RACCUGLIA, boss al vertice di 

Cosa Nostra, appartenente all’area più militarista ed intransigente dell’organizzazione 

mafiosa. Ridisegnando con assidui pedinamenti nel territorio tra Trapani e Palermo la 

trama dei favoreggiatori, gli investigatori sono riusciti ad individuare il mafioso, al cui 

arresto hanno partecipato personalmente a sprezzo del grande pericolo.  

 

Calatafimi (TP), 15 novembre 2009 

 



PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO  

conferita a: 

Personale appartenente alla “Sezione Catturandi” della Squadra Mobile 
della Questura di Palermo, e al Servizio Polizia Scientifica 
della Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato 

 
 

Per aver messo in campo un’attività investigativa complessa, basata su innovative 

tecnologie di sorveglianza e raccolta dati, da sistemi di localizzazione satellitare e 

telefoniche, che ha portato all’arresto di Giovanni Vincenzo NICCHI, boss della “mafia 

corleonese”, inserito nell’elenco dei latitanti più pericolosi. 

Un risultato straordinario ottenuto dagli investigatori grazie alla sinergia tra 

capacità operative e competenze tecnico-scientifiche, sostenute da coraggio e un alto 

senso del dovere. 

 
 

Palermo, 5 dicembre 2009 
 



PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO 

conferita a: 

Personale appartenente alla Squadra Mobile 
della Questura di Reggio Calabria, e al Servizio Polizia Scientifica 

della Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato 
 

 
All’indomani della strage di Duisburg, gli investigatori avviavano una intensa 

ricerca sulle tracce dei colpevoli, partendo dalla Calabria, e arrivando, con un 

complicato pedinamento che ha attraversato tutta Europa, fino ad Amsterdam. Qui in 

collaborazione con i colleghi olandesi e tedeschi organizzavano e partecipavano con 

estremo coraggio ad un blitz fulmineo che consentiva la cattura dei due massimi 

esponenti della ‘ndrangheta calabrese, Giovanni STRANGIO e Francesco ROMEO, 

inseriti nell’elenco dei latitanti più pericolosi, entrambi colpiti da mandato di cattura 

internazionale per la strage di Duisburg e per associazione a delinquere finalizzata alla 

produzione e  traffico di stupefacenti. 

 
 
Amsterdam, 12 marzo 2009 



PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO 

conferita a: 

Primo Dirigente della Polizia di Stato Laura TINTISONA 
in servizio presso la Questura di Roma 

 
 

Per aver contribuito all’identificazione ed alla cattura di 5 presunti terroristi, 
appartenenti ad una cellula dell’ala movimentista delle BRIGATE ROSSE. Nella 
circostanza ha mostrato eccezionali capacità professionali ed acume investigativo, 
rivelatisi fondamentali per la riuscita dell’operazione antiterrorismo.  
 
 

Roma e Genova, 10 giugno 2009 
 



PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO  

conferita a: 

Personale della Polizia di Stato in servizio                                       
presso i Gruppi Sportivi Fiamme oro 

 
 
 

Si tratta di ben 15 atleti, tutti vincitori di medaglie d’oro ai Campionati del 
Mondo di scherma, pugilato, nuoto pinnato, tiro a volo e sci e dei 5 loro allenatori. 

 



Nella ricorrenza del cinquantesimo anniversario dell’entrata in servizio della 
donna in polizia, il ministro dell’interno consegna alla prima donna entrata insieme ad 
altre 22 colleghe, la medaglia coniata per celebrare tale evento.  

L’iniziativa vuole essere anche un riconoscimento a tutta la componente 
femminile della polizia di stato, antesignana della presenza delle donne nelle forze di 
polizia.  

Ritira l’ispettore capo in quiescenza Rosa Scafa, già frequentatrice del 1° corso 
per assistenti della polizia femminile.  

 


